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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 26 ottobre 2016.

Disposizioni in materia di protezione dei minori

stranieri non accompagnati.

Emendamenti C. 1658-A Zampa.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.50 alle 9.55 e dalle 16 alle 16.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata tramite la trasmissione attra-
verso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09875 Menorello e Galgano: Sulla riqualificazione

del sito « Ex Fornace » di Umbertide (PG).

Adriana GALGANO (CI), illustra l’in-
terrogazione in titolo, che riguarda il sito
di archeologia industriale nell’area « Ex
Fornace di Umbertide, destinato a diven-
tare una zona di sviluppo cittadino e che
invece versa in uno stato di totale degrado.
Non solo viene definito un ecomostro dalla
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cittadinanza, ma è frequentato abitual-
mente da soggetti dediti al crimine.
Chiede, quindi, al Governo quali interventi
sono stati posti in essere per rimediare
alla situazione oggetto dell’interrogazione.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Adriana GALGANO (CI), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta
ed esprime soddisfazione per le misure
messe in atto come, ad esempio, la riu-
nione del Comitato provinciale per la
sicurezza. Desidera ringraziare anche le
forze dell’ordine per il loro operato e
sottolinea come anch’esse non siano al
riparo dai rischi che si corrono nella zona
in oggetto. Riferisce, infatti, dell’episodio
del ferimento di un agente di polizia
intervenuto per sedare una rissa tra due
persone ubriache. Invita il Governo a
continuare a monitorare la situazione
sotto il profilo dell’ordine pubblico e a
sollecitare gli enti territoriali alla riquali-
ficazione dell’area in questione.

5-09876 Sisto e Palmieri: Sulle risorse stanziate per

la sicurezza cibernetica.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, volta a conoscere
dal Governo l’esito dello stanziamento di
150 milioni di euro effettuato un anno fa
per la sicurezza cibernetica.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Antonio PALMIERI (FI-PdL), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario per la
risposta, anche se immaginava che la
stessa fosse in parte coperta da segreto.
Esprime soddisfazione per il fatto che ci
sia stato un primo movimento delle
somme stanziate, ma ritiene che la previ-
sione di un ulteriore anno per renderle del
tutto disponibili costituisca un elemento di
preoccupazione in relazione al problema
della sicurezza del nostro Paese.

5-09877 Naccarato ed altri: Sul controllo delle
procedure per il bando SPRAR nella provincia di

Padova.

Alessandro NACCARATO (PD) illustra
l’interrogazione in titolo, chiedendo al Go-
verno quali iniziative di competenza in-
tenda adottare per verificare se la prefet-
tura di Padova abbia adeguatamente con-
trollato le procedure per il bando del
comune di Due Carrare e per i bandi nella
provincia di Padova.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessandro NACCARATO (PD), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per l’esauriente risposta fornita,
confidando nelle rassicurazioni fornite a
proposito dell’esercizio dei controlli sulle
procedure per il bando, in vista del cor-
retto funzionamento delle strutture di ac-
coglienza. Auspica che l’attenzione del Go-
verno su tale tema continui ad essere
elevata, a fronte della delicatezza delle
funzioni svolte da tali strutture, al fine di
evitare il verificarsi di irregolarità nello
svolgimento delle predette procedure per il
bando.

5-09878 Dadone ed altri: Su una sanzione discipli-

nare a carico di un agente della Polizia di Stato.

Fabiana DADONE (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, chiedendo se, in
ordine all’applicazione della sanzione da
parte dell’amministrazione a carico dell’a-
gente della Polizia di Stato indicato nel
proprio atto di sindacato ispettivo siano
state rispettate tutte le procedure previste
dalla legge.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Fabiana DADONE (M5S), replicando,
ritiene che le sanzioni disciplinari appli-
cate nei confronti dell’agente della Polizia

Mercoledì 26 ottobre 2016 — 42 — Commissione I



di Stato in questione, Massimo Nucera,
siano molto inferiori rispetto al reato
commesso, tenuto conto, peraltro, che l’a-
gente ha potuto beneficiare sia dell’indulto
che della prescrizione. Giudica grave che
un servitore dello Stato non si sia assunto
completamente il peso delle conseguenze
del proprio operato illegittimo, in rela-
zione al quale le sanzioni irrogate ap-
paiono irrisorie.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Intervengono i sottosegretari di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci e Do-
menico Manzione.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che il deputato Massimo
Parisi ha aderito al gruppo parlamentare
Scelta Civica verso cittadini per l’italia-
MAIE, cessando di far parte del gruppo
parlamentare Misto. Comunica, altresì, che
per il medesimo gruppo di Scelta Civica
verso cittadini per l’italia-MAIE, il depu-
tato Ricardo Antonio Merlo, non fa più
parte della Commissione.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2014/66/UE sulle condizioni di in-
gresso e soggiorno dei dirigenti, lavoratori specia-
lizzati, lavoratori in formazione di Paesi terzi nel-
l’ambito di trasferimenti intra-societari.
Atto n. 338.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 ottobre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

dirigenza della Repubblica.

Atto n. 328.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 ottobre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sullo schema di de-
creto in esame, sono pervenuti i rilievi
della VII Commissione. Avverte, altresì,
che è stato trasmesso il parere del Con-
siglio di Stato.

Danilo TONINELLI (M5S), nel sottoli-
neare come il provvedimento in esame
rechi rilevanti criticità, si augura che il
Governo fornisca chiarimenti quanto
prima, al fine di mettere la Commissione
nelle condizioni di esprimere il parere e di
svolgere il proprio ruolo. Fa notare che lo
schema di decreto in oggetto si pone in
una linea di continuità tracciata dal Go-
verno in carica – che mira ad un pro-
gressivo accentramento dei poteri, in
danno del Parlamento – dal momento che
rimette alla sfera politica la scelta delle
figure apicali della pubblica amministra-
zione. Tale provvedimento, a suo avviso,
rappresenta l’ennesimo atto di una stra-
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tegia che appare volta a svilire il ruolo del
Parlamento, strategia che è apparsa chiara
anche nella settimana corrente alla luce
dell’esito dell’esame in Assemblea della
proposta di legge C. 2354, a prima firma
della deputata Lombardi. Sollevando, in
conclusione, una questione di metodo di
lavoro, si augura, che il Governo si con-
fronti con la Commissione su tali temi,
evitando di apportare le modifiche al testo,
che appaiono inevitabili, al di fuori del
circuito parlamentare.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva alcune contraddizioni
nell’intervento del deputato Tonineli. Non
si può, infatti, rivendicare il ruolo della
Commissione e al contempo sollecitare
l’intervento del Governo. Osserva che le
responsabilità in capo alla Commissione
concernono per prima cosa il controllo del
rispetto della delega legislativa e, nel me-
rito, quali osservazioni avanzare al Go-
verno. Rileva come sul problema della
composizione della Commissione per la
dirigenza, prevista dall’articolo 4 del testo
in esame, siano stati avanzati rilievi da
molti dei soggetti ascoltati in audizione e
come anche altri aspetti siano meritevoli
di approfondimento. Si tratta, quindi, di
un parere non facile, ma si impegna a
presentare quanto prima una proposta
alla Commissione.

Alfredo D’ATTORRE (SI-SEL) ritiene
necessario un confronto con la Ministra
Madia al fine di svolgere una riflessione
ulteriore sul provvedimento in esame, te-
nuto conto della necessità di rivedere
completamente l’impianto del testo, che,
nella sua attuale formulazione, non sa-
rebbe neanche facile modificare.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo all’Agenzia dell’Unione europea

per l’asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/

2010.

(COM(2016) 271 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi

di determinazione dello Stato membro competente

per l’esame di una domanda di protezione interna-

zionale presentata in uno degli Stati membri da un

cittadino di paese terzo o da un apolide (rifusione).

(COM(2016) 270 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce l’« Eurodac » per il con-

fronto delle impronte digitali per l’efficace applica-

zione del regolamento (UE) n. 604/2013 che stabi-

lisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello

Stato membro competente per l’esame di una do-

manda di protezione internazionale presentata in

uno degli Stati membri da un cittadino di paese

terzo o da un apolide, per l’identificazione di
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cittadini di paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è

irregolare e per le richieste di confronto con i dati

Eurodac presentate dalle autorità di contrasto degli

Stati membri e da Europol a fini di contrasto

(rifusione).

(COM(2016) 272 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 4 ottobre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, preannuncia la presenta-
zione di tre proposte di documento finale
per la prossima settimana, che sottoporrà
all’attenzione della Commissione. Nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

concernente l’elezione della Camera dei deputati, e

al testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente

l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-

nali, nonché altre norme in materia elettorale.

C. 3113 Nesci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 ottobre 2016.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI fa
presente che il Ministero dell’interno ha
inviato al Ministero dell’economia e delle
finanze, in data 30 giugno 2016, una
documentazione tecnico finanziaria re-
cante la stima degli oneri del provvedi-
mento, documentazione sulla quale sono
in corso le verifiche da parte della Ragio-
neria generale dello Stato, il cui comple-
tamento sarebbe imminente. Fa notare
che, sulla base del documento elaborato
dal suo Ministero, gli oneri recati dal
provvedimento sono pari a circa 33 mi-
lioni di euro, di cui circa 31 rappresentati
da spese una tantum.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che sottoporrà la que-
stione delle modalità di prosecuzione del-
l’iter nella prossima riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella quale preannuncia che
proporrà di proseguire l’esame del prov-
vedimento, in attesa della presentazione
della relazione tecnica.

Danilo TONINELLI (M5S) giudica grave
che l’esame di un provvedimento in quota
opposizione, che richiama un tema di
fondamentale importanza per la democra-
zia, rimanga bloccato per un’inerzia del
Governo, che è connessa, peraltro, ad una
stima dei costi che appare di facile deter-
minazione.

Emanuele FIANO (PD) dichiara di con-
dividere in gran parte le considerazioni
svolte dal deputato Toninelli, dichiaran-
dosi a favore di una prosecuzione dell’e-
same, anche in assenza della relazione
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tecnica, tenuto conto, peraltro, che il prov-
vedimento reca alcuni interventi condivi-
sibili. Ritiene opportuno sollecitare, anche
per le vie brevi, il Ministero dell’economia
e delle finanze, affinché il Parlamento sia
posto nelle condizioni di svolgere il pro-
prio ruolo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI pre-
cisa che il Governo ha prestato la massima
attenzione al tema in oggetto, atteso che il
suo Ministero ha già provveduto ad ela-
borare una stima degli oneri, che è stata
sottoposta tempestivamente all’attenzione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

7-00511 Plangger, 7-00781 Mucci, 7-00799 Piccione,

7-01091 Cozzolino e 7-01117 Fiano: Sullo status dei

vigili del fuoco cosiddetti discontinui e dei vigili del

fuoco volontari.

(Discussione e rinvio).

Mauro PILI (Misto) illustra, in qualità
di cofirmatario, la risoluzione 7-00511 a

prima del deputato Plangger. Osserva
come le risoluzioni in esame siano state
presentate in date diverse e necessitano di
un aggiornamento anche alla luce della
mozione approvata dall’Assemblea. Il tema
comune è quello della discriminazione dei
vigili del fuoco discontinui e volontari,
aspetto che, a suo avviso, è stato sottova-
lutato dallo Stato. Si tratta di professio-
nalità formatesi da giovani all’interno del
Corpo nazionale, ma poi escluse, per la
mancanza del requisito dell’età, da con-
corsi banditi in modo casuale e senza una
vera periodicità. Sottolinea inoltre come, a
livello normativo, non ci sia chiarezza a
riguardo. Cita, infatti, la previsione della
lettera c-bis) del decreto legislativo n. 368
del 2001, introdotto dal comma 12 del-
l’articolo 4 della legge n. 183 del 2011, che
stabilisce che il richiamo in servizio del
personale volontario e discontinuo dei vi-
gili del fuoco non costituisce rapporto di
lavoro a tempo determinato. La risolu-
zione impegna il Governo a trovare una
soluzione definitiva alla situazione de-
scritta.

Emanuele FIANO (PD) illustra la riso-
luzione a sua firma. Ricorda preliminar-
mente che nel Corpo dei vigili del fuoco è
rilevante la presenza di personale preca-
rio, costituito dai vigili del fuoco cosiddetti
discontinui, privi di contratto a tempo
indeterminato e che non possono essere
richiamati in servizio per più di 14 giorni
consecutivi, e per massimo di 160 giorni
l’anno. Si tratta di professionalità che
vengono frequentemente richiamate in
servizio per colmare le carenze di orga-
nico, e che non vanno confuse con i vigili
del fuoco volontari che svolgono la loro
opera invece nei distaccamenti volontari,
ossia in sedi del Corpo costituite esclusi-
vamente da personale volontario. La so-
vrapposizione tra queste due figure assai
diverse tra di loro, ma definite dalla legge
entrambe come « volontarie », come rile-
vato anche dal deputato Pili, è stata ac-
cresciuta dalla lettera c-bis) del decreto
legislativo n. 368 del 2001, con la quale si
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è stabilito che i richiami in servizio del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco non costituiscono rap-
porti di impiego con l’amministrazione,
determinando per i vigili del fuoco discon-
tinui la perdita dello status di precari. La
sua risoluzione impegna il Governo quindi
per prima cosa ad adottare opportune
iniziative per istituire due diversi albi, uno
per il personale richiamato in servizio per
le esigenze dei comandi provinciali, e l’al-
tro per il personale volontario. Si impegna
altresì il Governo: ad assumere iniziative
per superare la previsione secondo la
quale i richiamati in servizio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco non abbiano
rapporti di impiego con l’amministrazione;
a prevedere un incremento pari ad almeno
il 10 per cento dei posti riservati ai
volontari richiamati in servizio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nell’ambito
del concorso pubblico per l’accesso alla
qualifica di vigile del fuoco, anche stabi-
lendo a favore di questa categoria un
limite di età maggiormente flessibile, alla
luce dell’esperienza maturata sul campo;
ad assumere iniziative per introdurre una
riserva di posti, pari ad almeno il 10 per
cento, in tutti gli altri concorsi che pre-
vedano l’accesso dall’esterno ai vari ruoli
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a
favore del personale volontario; ad assu-
mere iniziative per prevedere che il per-
sonale volontario, inserito nell’elenco dei
centri dell’impiego, possa godere di una
specifica prelazione per l’accesso al ruolo
degli operatori e degli assistenti da impie-
gare in servizi ausiliari e di supporto; ad
assumere iniziative per introdurre la pos-
sibilità di rilascio, da parte dei comandi
provinciali dei vigili del fuoco, di attestati
di frequenza ovvero di attestati di idoneità,
ove previsti dalle disposizioni vigenti, per
addetto alla prevenzione incendi, lotta an-
tincendio e gestione delle emergenze nelle
attività lavorative a rischio di incendio
basso, medio o elevato, al personale vo-
lontario che nell’ultimo quinquennio abbia
svolto almeno periodo di richiamo in ser-
vizio; a valutare l’opportunità di prevedere
una formazione mirata per quei soggetti
per i quali, anche a causa dell’età ana-

grafica, è più difficile a stabilizzazione nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e che
potrebbero utilmente essere re-impiegati
in servizi ausiliari e di supporto; a pre-
vedere infine la riapertura dei corsi dedi-
cati al personale volontario che presta la
propria attività all’interno dei distacca-
menti volontari.

Walter RIZZETTO (FdI-AN) preannun-
cia la presentazione di una risoluzione del
suo gruppo a prima firma del deputato La
Russa. Concorda su alcuni punti della
risoluzione Fiano, che presume possa di-
ventare la base di discussione per addive-
nire a una risoluzione il più largamente
condivisa. Ad esempio vede con favore la
proposta di istituzione di due albi diffe-
renti per vigili del fuoco volontari e di-
scontinui, anche se non la reputa risolu-
tiva. Nota come la richiesta di stabilizza-
zione dei vigili discontinui nella risolu-
zione Fiano sia in premessa e non tra gli
impegni. Rispetto poi ai centri per l’im-
piego citati dal deputato Fiano, fa presente
che in media evadono solo l’1,7 per cento
delle richieste. Riguardo alla problematica
relativa al superamento dei requisiti di età,
fa presente come il prossimo concorso
ponga già un limite di 37 anni e occorra,
quindi, intervenire con lo scorrimento
delle graduatorie di altri concorsi. Osserva,
poi, come l’attestato di alto rischio, a cui,
a suo avviso, fa riferimento la risoluzione
Fiano, è stato già riconosciuto nello scorso
mese di giugno. Fa presente, infine, come
la risoluzione 7-00781 Mucci sia l’unica
esaustiva.

Emanuele COZZOLINO (M5S) illustra
la sua risoluzione, facendo notare che la
stabilizzazione dei cosiddetti vigili del
fuoco discontinui appare preferibile ri-
spetto allo svolgimento di ulteriori con-
corsi, dal momento che si è in presenza di
personale già formato ed in possesso dei
necessari requisiti. Si tratterebbe, a suo
avviso, di valorizzare delle professionalità
che si sono già messe a disposizione della
collettività. Dichiara di condividere anche
eventuali forme di reinserimento di tale
personale in servizi ausiliari, ritenendo
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altresì opportuno introdurre elementi di
flessibilità della fissazione dei limiti ana-
grafici. Auspica l’elaborazione di un testo
che unifichi le varie risoluzioni, al fine di
favorire la condivisione dei gruppi.

Mara MUCCI (Misto) esprime perples-
sità circa la proposta di istituire due albi
separati per le categorie dei vigili del fuoco
discontinui e dei vigili del fuoco volontari,
facendo presente che le funzioni di en-
trambe le categorie sono state equiparate
dalla normativa. Sottolinea altresì che ap-
pare opportuno evitare di alimentare una
lotta tra lavoratori precari, invitando i
gruppi a svolgere in proposito una rifles-
sione ad ampio raggio. Nel far notare che
la riserva di posti del concorso pubblico a
favore di tale personale non appare suf-
ficiente a coprire le esigenze di tali lavo-
ratori e a valorizzarne l’elevata professio-
nalità, evidenzia l’opportunità di prevedere
interventi di stabilizzazione che contem-
plino anche l’introduzione di un limite di
età più flessibile.

Teresa PICCIONE (PD) illustra la sua
risoluzione, facendo presente che essa im-
pegna il Governo a definire un programma
di potenziamento del Corpo dei vigili del
fuoco, attingendo prioritariamente dal ba-
cino degli operatori volontari e disconti-
nui, prevedendo il riconoscimento dei pe-
riodi di servizio maturati da tali lavoratori
e, in coerenza con la più recente giuri-
sprudenza comunitaria, assumendo inizia-
tive per il superamento degli attuali limiti
anagrafici, anche attraverso la previsione
di apposite prove di idoneità psicofisica
che ne garantiscano la piena operatività
nelle prestazioni di servizio o l’eventuale
collocazione, anche con mansioni diverse,
all’interno del quadro di attività legate al
Corpo dei vigili del fuoco. Evidenzia, inol-
tre, che tale risoluzione impegna il Go-
verno a favorire, per quanto di compe-
tenza, processi di ricollocazione del sud-
detto personale presso le imprese private
operanti nel settore delle attività antin-
cendio, a tal fine attivando un’apposita
sede di confronto con le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e di rappresen-
tanza dei datori di lavoro.

Esprime, infine, soddisfazione per l’av-
vio della discussione in Commissione su
un tema così importante.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla coopera-

zione e mutua assistenza amministrativa in materia

doganale tra il Governo della Repubblica italiana e

il Governo della Repubblica socialista del Vietnam,

fatto a Hanoi il 6 novembre 2015.

C. 4039 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
osserva che l’Accordo italo-vietnamita
sulla cooperazione e mutua assistenza am-
ministrativa in materia doganale, firmato
ad Hanoi il 6 novembre 2015, il primo
sulla materia tra le due Parti contraenti, è
teso alla predisposizione di un appropriato
quadro giuridico cui ricondurre ogni
forma di cooperazione amministrativa nel
settore doganale tra le amministrazioni
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competenti del Governo della Repubblica
italiana e del Governo della Repubblica
socialista del Vietnam. L’accordo è fina-
lizzato a prevenzione, accertamento e re-
pressione delle infrazioni doganali poten-
zialmente correlate agli intensi rapporti
commerciali tra Italia e Vietnam.

Con riferimento al contenuto, l’Accordo
si compone di un preambolo e 14 articoli.

Nel preambolo, le Parti fanno riferi-
mento, in particolare, alla necessità di
assicurare l’esatta determinazione e ri-
scossione di diritti e tasse su importazione
ed esportazione nonché l’attuazione di
misure di sorveglianza e di controllo, con
esplicito riferimento alle norme di legge e
regolamentari sulla contraffazione delle
merci e sui diritti di proprietà intellet-
tuale.

L’articolo 1 specifica il significato delle
definizioni utilizzate nel testo dell’Ac-
cordo, precisando, tra l’altro, che la voce
« Amministrazioni doganali » si riferisce,
per il Vietnam, al Dipartimento Generale
delle Dogane del Ministero delle Finanze,
e per l’Italia all’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli nell’ambito delle competenze
previste dalla legislazione nazionale.

Con l’articolo 2 viene delineato il
campo di applicazione dell’Accordo, che è
limitato esclusivamente alla reciproca as-
sistenza amministrativa e non copre l’as-
sistenza in campo penale; sono salvaguar-
dati gli obblighi doganali dell’Italia in
ragione della sua appartenenza all’Unione
europea, nonché per la presente o futura
adesione ad intese intergovernative euro-
pee nelle stesse materie.

L’articolo 3 disciplina l’applicazione
territoriale dell’Accordo, che riguarda i
territori doganali delle Parti come definiti
dalle rispettive disposizioni legislative o
regolamentari nazionali.

Le modalità per la prestazione di as-
sistenza su richiesta sono individuate dal-
l’articolo 4.

L’articolo 5 ha per oggetto lo scambio
di informazioni che le Parti possono at-
tuare per propria iniziativa o su richiesta
ed individua una serie di fattispecie og-
getto di tale scambio.

L’articolo 6, in materia di richieste di
assistenza, ne disciplina le procedure, le
formalità ed i contenuti. Nello specifico,
tali richieste devono essere presentate,
salvo i casi d’urgenza, in forma scritta in
lingua inglese ed inviate alla Parte richie-
sta, anche per posta elettronica, con il
corredo delle necessarie informazioni e la
chiara indicazione delle questioni per le
quali si chiede assistenza. Si prevede l’i-
stituzione di punti di contatto nonché
l’adozione, da parte dei due Paesi, di ogni
provvedimento utile a garantire che i fun-
zionari incaricati delle attività di indagine
e contrasto delle infrazioni doganali in-
trattengano rapporti personali e diretti.

L’articolo 7 disciplina l’assistenza spon-
tanea che ciascun Paese parte può pre-
stare all’altro di propria iniziativa, a fronte
di ipotesi di gravi violazioni doganali.

Con l’articolo 8 vengono disciplinate le
ipotesi di rifiuto o rinvio dell’assistenza e
con l’articolo 9 le consegne controllate.

Le modalità di uso e delle informazioni
e le regole di riservatezza da osservarsi da
parte delle amministrazioni doganali verso
le informazioni ed i documenti ricevuti
sono oggetto dell’articolo 10.

L’articolo 11 regola la cooperazione
tecnica fra le Parti enumerando le attività
che la sostanziano, che sono, anche se non
esclusivamente: scambi di visite di funzio-
nari doganali e di funzionari doganali,
quando ritenute di reciproca utilità per
migliorare la conoscenza delle rispettive
tecniche doganali; formazione dei funzio-
nari doganali; scambio di informazioni ed
esperienza sull’uso di apparecchiature
d’individuazione; scambi di visite di esperti
in questioni doganali; scambio di infor-
mazioni professionali, scientifiche e tecni-
che relative alle norme ed ai regimi do-
ganali.

L’attuazione dell’Accordo è disciplinata
dall’articolo 12, il quale prevede che le
relative spese sono a carico delle rispettive
Parti le quali, su richiesta, potranno in-
contrarsi per modificare l’Accordo in
esame ed eventualmente formulare un
piano d’azione.

Ai sensi dell’articolo 13, la composi-
zione delle controversie eventualmente de-
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rivanti dall’attuazione o interpretazione
dell’Accordo avverrà in via amichevole.

L’articolo 14, infine, stabilisce che
l’Accordo, che ha durata illimitata salvo
denuncia con efficacia a novanta giorni,
entrerà in vigore alla data di ricezione
della seconda delle due notifiche con le
quali le Parti si comunicheranno l’avve-
nuto espletamento delle rispettive proce-
dure interne.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo si compone di
cinque articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo in og-
getto.

L’articolo 3 stabilisce che la definizione
di « amministrazione doganale » di cui al-
l’articolo 1 dell’Accordo si intende com-
prensiva delle funzioni attribuite dalla le-
gislazione nazionale al Corpo della guardia
di finanza.

L’articolo 4, comma 1 reca la norma
di copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni de-
gli articoli 11 e 12 dell’Accordo. Il comma
2 prevede che il Ministro dell’economia e
delle finanze, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 12, della legge n. 196
del 2009, la legge di contabilità generale
dello Stato, è tenuto al monitoraggio degli
oneri dell’Accordo in esame, e in caso di
scostamenti, a provvedere alla copertura
finanziaria del maggior onere. Il comma 3
prevede che con apposita relazione e senza
ritardo il Ministro dell’economia delle fi-
nanze riferisca alle Camere sulle cause
degli scostamenti di cui in precedenza e
sull’adozione delle opportune misure.

L’articolo 5, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato, deman-
data, ai sensi dell’articolo 117, secondo

comma, lettera a), della Costituzione, alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disciplina del cinema e dell’audiovisivo.

C. 4080 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, osserva
che il provvedimento in titolo risulta dalla
approvazione, il 6 ottobre 2016, del dise-
gno di legge S. 2287, presentato dal Go-
verno e collegato alla manovra di bilancio
2015-2017, modificato durante l’esame
parlamentare.

Esso consta di 41 articoli, organizzati
in 7 Capi. In particolare: il Capo I (artt.
1-9) riguarda Disposizioni generali; il Capo
II (artt. 10-11) riguarda Organizzazione; il
Capo III (artt. 12-27) riguarda Finanzia-
mento e fiscalità; il Capo IV (artt. 28-31)
riguarda Interventi straordinari e altre
misure per il rilancio del settore; il Capo
V (artt. 32-36) riguarda Riforma e razio-
nalizzazione della normativa vigente; il
Capo VI (articolo 37) riguarda Controllo e
sanzioni; il Capo VII (artt. 38-41) riguarda
Disposizioni transitorie e finali.

L’intervento normativo è finalizzato, da
un lato, a definire i principi fondamentali
dell’intervento pubblico a sostegno del ci-
nema e dell’audiovisivo, in quanto attività
di rilevante interesse generale, dall’altro a
disciplinarne le modalità. Il precedente
termine di raffronto è costituito, princi-
palmente, dal decreto legislativo n. 28 del
2004, che viene abrogato a decorrere dal
1o gennaio 2017. Per numerosi profili, il
testo prevede l’adozione di atti secondari.
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Con riferimento ad oggetto, finalità e
principi, l’articolo 1 – raffrontabile con
l’articolo 1, commi 1-3, del decreto legi-
slativo n. 28 del 2004 – affida, innanzi-
tutto, alla Repubblica, in attuazione degli
articoli 9, 21 e 33 della Costituzione, e nel
quadro dei principi di cui all’articolo 167
del Trattato sul funzionamento dell’UE e
alla Convenzione Unesco sulla protezione
e la promozione della diversità delle
espressioni culturali, la promozione e il
sostegno del cinema e dell’audiovisivo.
Riassume, inoltre, l’oggetto dell’intervento,
individuato, da un lato – richiamando
l’attuazione dell’articolo 117, terzo
comma, Costituzione –, nella definizione
dei principi fondamentali dell’intervento
pubblico a sostegno del cinema e dell’au-
diovisivo, in quanto attività di rilevante
interesse generale, dall’altro – richia-
mando l’attuazione dell’articolo 117, se-
condo comma, della Costituzione (presu-
mibilmente con riferimento alla lett. e),
nella parte relativa al sistema tributario)
–, nella disciplina dell’intervento dello
Stato a sostegno del settore e nella ri-
forma, anche attraverso deleghe al Go-
verno, della normativa in materia di tutela
dei minori nel settore cinematografico,
promozione delle opere europee da parte
dei fornitori di servizi di media audiovisivi,
rapporti di lavoro nel settore.

A sua volta, l’articolo 3 individua gli
obiettivi dell’intervento pubblico a soste-
gno del cinema e dell’audiovisivo, finaliz-
zato, tra l’altro, a garantire il pluralismo
dell’offerta cinematografica e audiovisiva,
favorire il consolidarsi dell’industria cine-
matografica nazionale, anche attraverso
strumenti di sostegno finanziario, promuo-
vere le coproduzioni internazionali e la
circolazione e distribuzione della produ-
zione cinematografica e audiovisiva, ita-
liana ed europea, in Italia e all’estero,
assicurare la conservazione e il restauro
del patrimonio filmico e audiovisivo na-
zionale, curare la formazione professio-
nale, disporre e sostenere l’educazione
all’immagine nelle scuole, favorire la più
ampia fruizione del cinema e dell’audio-
visivo, tenendo conto anche delle specifi-
che esigenze delle persone con disabilità,

valorizzare il ruolo delle sale cinemato-
grafiche e dei festival cinematografici.

L’articolo 2 – raffrontabile con gli
articoli 2 e 3 del decreto legislativo n. 28
del 2004 – reca le definizioni rilevanti ai
fini del testo, in particolare introducendo
il riferimento al settore audiovisivo.

Gli articoli 4 e 10 individuano, i com-
piti, rispettivamente, delle regioni e dello
Stato in materia di cinema e audiovisivo.
Ulteriori compiti sono affidati allo Stato
dall’articolo 37, nonché dall’articolo 31,
comma 1.

Preliminarmente, si segnala che, men-
tre l’articolo 4 è inserito nel Capo I,
Disposizioni generali, l’articolo 10 è inse-
rito nel Capo II, Organizzazione. In par-
ticolare, l’articolo 10 – raffrontabile con
l’articolo 1, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 28 del 2004 – definisce le funzioni
statali, attribuite al Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Ri-
spetto alla legislazione vigente, le compe-
tenze del Ministero appaiono descritte più
dettagliatamente, in particolare, facendo
esplicito riferimento alla promozione del-
l’immagine del Paese, all’attrazione di in-
vestimenti esteri, alla promozione della
formazione. L’articolo 4 dispone, anzi-
tutto, che le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano concorrono
alla promozione e alla valorizzazione delle
attività cinematografiche e audiovisive, se-
condo i rispettivi statuti e sulla base della
propria legislazione e sostengono l’impren-
ditoria cinematografica e audiovisiva an-
che attraverso convenzioni con le banche,
per favorire l’accesso al credito a tasso
agevolato.

L’articolo 5 – raffrontabile con l’arti-
colo 5 del decreto legislativo n. 28 del
2004 – disciplina l’attribuzione della na-
zionalità italiana alle opere.

L’articolo 37 affida al Mibact la vigi-
lanza sull’applicazione della legge, rin-
viando ai decreti attuativi la definizione
delle modalità di controllo e dei casi di
revoca e decadenza dei contributi.

L’articolo 6 – raffrontabile con l’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 28 del
2004 – disciplina l’attribuzione della na-
zionalità italiana alle opere cinematogra-
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fiche e audiovisive realizzate in coprodu-
zione internazionale, affidando – come già
accennato – al DPCM di cui all’articolo 5
la definizione delle procedure e dei requi-
siti per il relativo riconoscimento, nonché
dei casi di revoca e di decadenza.

L’articolo 7 – raffrontabile con l’arti-
colo 24 del decreto legislativo n.28 del
2004 – dispone, in particolare, che, ai fini
dell’ammissione ai benefici, l’impresa di
produzione, ultimata l’opera, ne deposita
una copia, anche digitale, presso la Cine-
teca nazionale. Il mancato deposito com-
porta la decadenza dai benefici concessi.

L’articolo 8 dispone, anzitutto, che la
dichiarazione di interesse culturale può
avere ad oggetto anche sale cinematogra-
fiche e sale d’essai. Inoltre, dispone che le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano possono introdurre « previ-
sioni » dirette a determinare la non mo-
dificabilità della destinazione d’uso delle
sale cinematografiche e delle sale d’essai
dichiarate di interesse culturale. In sede di
Conferenza unificata è definita un’appo-
sita intesa diretta a stabilire le modalità e
gli strumenti procedurali mediante i quali
lo Stato, le regioni e i comuni concorrono
nel conseguimento delle finalità indicate
dall’articolo in esame.

L’articolo 9 dispone che, nell’attuazione
della legge, la Repubblica assicura la tutela
e la valorizzazione delle minoranze lin-
guistiche riconosciute (legge n. 482 del
1999).

L’articolo 11 istituisce, in sostituzione
della sezione cinema della Consulta per lo
spettacolo, il Consiglio superiore del ci-
nema e dell’audiovisivo, al quale sono
attribuiti compiti di consulenza e di sup-
porto nella elaborazione ed attuazione
delle politiche di settore e nella predispo-
sizione di indirizzi e criteri generali rela-
tivi alla destinazione delle risorse pubbli-
che nello stesso ambito.

L’articolo 12 riepiloga le tipologie di
interventi, prevedendo, in particolare, che
le disposizioni tecniche applicative degli
incentivi e dei contributi previsti – da
adottare, a seconda dei casi, con decreti
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, ovvero con Decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri –
contengono tutte le ulteriori specifiche
necessarie e definiscono, per ogni tipologia
di intervento, i limiti minimi di spesa sul
territorio italiano.

L’articolo 13 istituisce nello stato di
previsione del Mibact, a decorrere dal
2017, il Fondo per lo sviluppo degli inve-
stimenti nel cinema e nell’audiovisivo, de-
stinato, in base al testo dello stesso arti-
colo, al finanziamento degli interventi pre-
visti dagli artt. 15-27 e dei due Piani
straordinari di cui agli articoli 28 e 29.

L’articolo 14 – raffrontabile principal-
mente con l’articolo 9 del decreto legisla-
tivo n. 28 del 2004 – conferma che l’am-
missione ai benefici delle opere cinema-
tografiche e audiovisive, fatta eccezione
per gli incentivi fiscali di cui all’articolo
19, è subordinata al riconoscimento della
nazionalità italiana. Gli articoli 15-22 re-
cano incentivi fiscali. Gli articoli 23-25 –
raffrontabili con gli articoli 10 e 11 del
decreto legislativo n. 28 del 2004 – intro-
ducono un sistema di incentivi automatici,
che modifica la procedura recata dalla
normativa vigente, che prevede l’attribu-
zione dei finanziamenti previa verifica
della Commissione per la cinematografia
(articolo 8, del decreto legislativo n. 28 del
2004).

L’articolo 26 – raffrontabile con gli
articoli 13, 14 e 16 del decreto legislativo
n. 28 del 2004 – disciplina i contributi
selettivi, finalizzati, oltre che a sviluppo,
produzione, distribuzione nazionale e in-
ternazionale di opere cinematografiche e
audiovisive – ambiti già considerati per i
contributi automatici –, anche alla scrit-
tura delle medesime. In particolare, i con-
tributi per la scrittura sono assegnati di-
rettamente agli autori del progetto.

L’articolo 27 – raffrontabile con gli
articoli 18 e 19 del decreto legislativo
n. 28 del 2004 – disciplina l’attribuzione
di contributi, sempre a valere sul Fondo
per il cinema e l’audiovisivo, per attività e
iniziative di promozione cinematografica e
audiovisiva.

L’articolo 28 – raffrontabile con l’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo n. 28 del
2004, già abrogato, a decorrere dal 1o
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gennaio 2016, dall’articolo 1, comma 332,
lett. b), della legge n. 208 del 2015 –,
prevede la costituzione di un’apposita se-
zione del Fondo per il cinema e l’audio-
visivo destinata a finanziare il Piano
straordinario per il potenziamento del cir-
cuito delle sale cinematografiche.

L’articolo 29 prevede la costituzione di
un’ulteriore, apposita, sezione del Fondo
per il cinema e l’audiovisivo, destinata a
finanziare il Piano straordinario per la
digitalizzazione del patrimonio cinemato-
grafico e audiovisivo.

L’articolo 30 dispone la costituzione di
una sezione speciale del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, destinata
a garantire operazioni di finanziamento
alle imprese per la realizzazione di pro-
dotti audiovisivi e cinematografici.

L’articolo 31 – raffrontabile con l’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo n. 28 del
2004 – affida allo Stato il compito di
favorire un pieno ed equilibrato sviluppo
del mercato cinematografico, impedendo il
formarsi di fenomeni distorsivi della con-
correnza.

L’articolo 32 dispone l’istituzione
presso il Mibact del Registro pubblico
delle opere cinematografiche e audiovisive,
contestualmente prevedendo la soppres-
sione delle disposizioni dell’articolo 103
della legge n. 633 del 1941, che riguardano
la tenuta da parte della SIAE del Registro
pubblico speciale per le opere cinemato-
grafiche e audiovisive, le cui caratteristiche
dovevano essere definite con un Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
(non intervenuto).

L’articolo 33 conferisce una delega al
Governo per la riforma delle disposizioni
legislative in materia di tutela dei minori
nella visione di opere cinematografiche e
audiovisive.

L’articolo 34 conferisce una delega al
Governo per la riforma e la razionalizza-
zione delle disposizioni legislative in ma-
teria di promozione delle opere italiane ed
europee da parte dei fornitori di servizi di
media audiovisivi, lineari e non lineari.

L’articolo 35 conferisce una delega al
Governo per la riforma delle norme in
materia di rapporti di lavoro nel settore

cinematografico e audiovisivo, al fine di
dettare una disciplina unitaria e sistema-
tica, in coerenza con le disposizioni vigenti
e con i principi e finalità, in quanto
compatibili, presenti nella legge delega in
materia di lavoro (legge n. 183 del 2014,
cd. Jobs act), introducendo le opportune
differenziazioni in ragione dello specifico
ambito di attività. I principi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega riguar-
dano, in particolare, la semplificazione e
razionalizzazione delle procedure di costi-
tuzione e gestione dei rapporti di lavoro, il
rafforzamento delle opportunità d’ingresso
nel mondo del lavoro, il riordino dei
contratti di lavoro vigenti. Dall’attuazione
di questa delega non devono derivare
nuovi o maggiori oneri. I decreti legislativi
di cui agli articoli 33, 34 e 35 devono
essere adottati entro 12 mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, su proposta
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo. La procedura pre-
vede, inoltre, la previa acquisizione del
parere della Conferenza Stato-regioni e
del Consiglio di Stato. I pareri sono resi
entro 45 giorni dalla data di Delega tutela
dei minori, trascorsi i quali il Governo può
comunque procedere alla trasmissione
dello schema alle Camere per l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano entro 30
giorni dalla data di trasmissione. Tra-
scorso tale termine, i decreti possono es-
sere comunque adottati. Qualora il Go-
verno non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente lo
schema alle Camere con le osservazioni e
le eventuali modifiche, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Le Commissioni com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari si esprimono « sulle osservazioni del
Governo » entro 10 giorni dalla data della
nuova trasmissione, trascorsi i quali il
decreto può essere comunque adottato. I
decreti legislativi dai quali derivano nuovi
o maggiori oneri (che, in base a quanto
dispone l’articolo 35, potrebbero essere
solo quelli previsti dagli articoli 33 e 34)
sono emanati contestualmente o successi-
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vamente all’entrata in vigore dei provve-
dimenti legislativi che stanziano le risorse
finanziarie occorrenti. Ogni schema di de-
creto legislativo è corredato da una rela-
zione tecnica che dà conto della propria
neutralità finanziaria, ovvero dei relativi
nuovi o maggiori oneri e dei corrispon-
denti mezzi di copertura.

L’articolo 38 quantifica gli oneri deri-
vanti dall’articolo 13, individuando le mo-
dalità di copertura, e dispone – come già
anticipato – in ordine ad eventuali oneri
derivanti dai decreti legislativi.

L’articolo 39 prevede l’abrogazione, a
decorrere dal 1o gennaio 2017, del decreto
legislativo n. 28 del 2004, nonché delle
disposizioni relative alla vigente disciplina
in materia di crediti di imposta nel settore
cinematografico.

L’articolo 41 prevede che le disposi-
zioni recate dal testo si applicano a de-
correre dal 1o gennaio 2017, salve quelle
relative alle deleghe e a vigilanza e san-
zioni, che entreranno in vigore dopo 15
giorni dalla pubblicazione della legge.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative c costituzionalmente definite, nel
quadro delineato dalla Costituzione – che
ha affidato la promozione e organizzazione
delle attività culturali alla competenza legi-
slativa concorrente (articolo 117, terzo
comma) – la Corte costituzionale, oltre ad
affermare che lo sviluppo della cultura cor-
risponde a finalità di interesse generale, « il
cui perseguimento fa capo alla Repubblica
in tutte le sue articolazioni (articolo 9 della
Costituzione), anche al di là del riparto di
competenze per materia fra Stato e re-
gioni » (sentenza n. 307/2004), ha chiarito
che le attività culturali riguardano tutte le
attività riconducibili alla elaborazione e
diffusione della cultura e, dunque, anche le
attività di sostegno degli spettacoli (sen-
tenza n. 255/2004) e quelle di sostegno
delle attività cinematografiche (sentenza
n. 285/2005). In particolare, la Corte, evi-
denziando « come il livello di governo regio-
nale – e, a maggior ragione, quello infrare-
gionale – appaiano strutturalmente inade-
guati a soddisfare, da soli, lo svolgimento di
tutte le tipiche e complesse attività di disci-
plina e sostegno del settore cinematogra-

fico », ha ritenuto legittimo, sulla base della
cosiddetta « chiamata in sussidiarietà », un
intervento dello Stato che abbia ad oggetto
sia funzioni amministrative che non pos-
sono essere adeguatamente svolte ai livelli
inferiori, sia la potestà normativa per l’or-
ganizzazione e la disciplina di tali funzioni.
Al contempo, ha ritenuto indispensabile ri-
condurre ai moduli della concertazione ne-
cessaria e paritaria fra organi statali e Con-
ferenza Stato-regioni tutti i numerosi po-
teri di tipo normativo o programmatorio
caratterizzanti il nuovo sistema di sostegno
ed agevolazione delle attività cinematogra-
fiche. Sono state, pertanto, dichiarate costi-
tuzionalmente illegittime diverse disposi-
zioni della legge n. 28 del 2004, di riforma
della disciplina in materia di attività cine-
matografiche, nella parte in cui non preve-
devano l’intesa con la Conferenza Stato-
regioni. In relazione alle disposizioni recate
dagli articoli 15-22 rileva, inoltre, la mate-
ria « sistema tributario e contabile dello
Stato », mentre, in relazione a quanto di-
sposto dall’articolo 31, rileva la materia
« tutela della concorrenza », entrambe affi-
date alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato (articolo 117, secondo comma,
lett. e). L’articolo 1 del testo richiama gli
articoli 9, 21 e 33 della Costituzione che
riguardano, rispettivamente, per quanto
qui interessa, la promozione dello sviluppo
della cultura e la tutela del patrimonio ar-
tistico, il diritto di manifestare liberamente
il proprio pensiero con la parola, lo scritto e
ogni altro mezzo di diffusione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria

delle vittime della strada.

Nuovo testo C. 3837 Minnucci e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta, osserva che la
proposta di legge in esame, composta da
un articolo unico, riconosce la terza do-
menica di novembre come Giornata na-
zionale delle vittime della strada. La terza
domenica di novembre è stata riconosciuta
come Giornata mondiale delle vittime
della strada da parte delle Nazioni Unite
con la risoluzione n. 60/5, adottata dal-
l’Assemblea generale il 26 ottobre 2005,
quale « giusto riconoscimento per le vit-
time della strada e per le loro famiglie » e
gli Stati membri e la comunità interna-
zionale sono stati invitati a riconoscerla.

Il comma 1 prevede che si promuova
ogni iniziativa utile a migliorare la sicu-
rezza stradale e a informare gli utenti, in
particolare i giovani, sulle gravi conse-
guenze di modalità di guida non rispettose
del codice della strada di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il
comma 2 prevede che in occasione della
Giornata nazionale siano organizzati, in
particolare nelle scuole di ogni ordine e
grado, cerimonie, convegni e altri incontri
pubblici finalizzati a: tenere vivo il ricordo
delle vittime e manifestare la partecipa-
zione al dolore dei feriti, delle famiglie,
degli amici e delle comunità di cui le
vittime facevano o fanno parte; rendere
omaggio al coraggio e all’abnegazione dei
componenti delle squadre di emergenza,
agli operatori delle Forze di polizia e ai
sanitari che quotidianamente si occupano

delle conseguenze traumatiche della morte
e delle lesioni causate dagli incidenti stra-
dali; riflettere sul dolore provocato dalla
morte e dal ferimento di milioni di per-
sone nel mondo a causa di incidenti stra-
dali; informare sulle gravi conseguenze
degli incidenti stradali, anche in termini
economici, per le famiglie e per le comu-
nità; sensibilizzare, in particolare i giovani,
sul valore della vita umana e sulle dram-
matiche condizioni in cui versano molti
sopravvissuti. Si prevede che la Giornata
nazionale non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260 e si
stabilisce che all’attuazione della legge
stessa le Amministrazioni interessate prov-
vedono con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, si rileva che l’istituzione di una
giornata nazionale, pur non rientrando
espressamente in alcuna delle materie
elencate dall’articolo 117, secondo comma,
della Costituzione, richiede necessaria-
mente una disciplina di livello statale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-09875 Menorello e Galgano: Sulla riqualificazione del sito « Ex
Fornace » di Umbertide (PG).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
gli onorevoli Menorello e Galgano, nel
denunciare lo stato di abbandono e de-
grado del sito « ex Fornace » di Umbertide,
diventato ricettacolo di pratiche illecite e
microcriminalità e fonte di paura per i
cittadini, chiedono quali interventi siano
stati programmati per garantire la sicu-
rezza pubblica nell’area.

Effettivamente, il compendio immobi-
liare in questione, di circa 32.000 metri
quadri, la cui proprietà è passata attra-
verso vari titolari e che per due volte è
stato messo all’asta, versa oggi in completo
stato di abbandono e costituisce luogo di
dimora di cittadini extracomunitari, non-
ché di alcuni residenti.

Il comune di Umbertide, in passato,
risulta aver invitato i proprietari degli
immobili alla chiusura degli accessi ai
locali interrati, nonché all’attivazione di
un servizio di vigilanza notturno con posto
fisso che, per quanto noto, è durato per
circa un anno, dal 2012 al 2013.

A testimonianza dell’attenzione delle
Forze di Polizia sulla zona, nei mesi scorsi
sono stati svolti numerosi e mirati servizi
di controllo, che hanno determinato una
sensibile diminuzione delle presenze al-
l’interno del complesso.

In particolare, lo scorso 12 ottobre –
come ricordato dagli stessi onorevoli in-
terroganti – i carabinieri della Compagnia
di Città di Castello hanno effettuato uno
specifico servizio in loco, identificando 9
persone – 8 di nazionalità marocchina ed
1 di nazionalità albanese –, tutte succes-

sivamente accompagnate presso la Que-
stura di Perugia per gli adempimenti re-
lativi alle procedure di espulsione e due
anche deferite all’Autorità giudiziaria per
inottemperanza al decreto di espulsione.

Il cittadino albanese, clandestino e con
precedenti penali, è stato scortato alla
frontiera e rimpatriato.

Informo, altresì, che alle problematiche
della ex Fornace è stata dedicata la seduta
del Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica svoltasi nella mattinata
di ieri, nell’ambito della quale, presente il
sindaco della città, si è proceduto ad uno
specifico approfondimento, da cui è
emerso che l’assenza di adeguate difese
passive dell’area agevola gli ingressi abu-
sivi al suo interno.

Nel corso della riunione, il sindaco di
Umbertide ha riferito che le opere di
riconversione della struttura, necessarie
per renderla agibile, allo stato risultano
sospese, ma sono in corso trattative che, se
andranno a buon fine, potrebbero deter-
minarne la ripresa.

D’altra parte, è stato rilevato come la
soluzione della problematica presupponga
la definitiva destinazione dell’intero com-
pendio immobiliare e, in tal senso, sono
stati ipotizzati da parte del sindaco pos-
sibili forme di utilizzo futuro.

Sotto il profilo della sicurezza pubblica,
si è convenuto di rafforzare le azioni di pre-
venzione e contrasto di ogni forma di illega-
lità all’interno degli immobili, con la pro-
grammazione di ripetuti e persistenti inter-
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venti, finalizzati a scoraggiare gli ingressi
abusivi e favorendo l’evacuazione del sito.

Contestualmente, il Prefetto di Perugia
interloquirà con il curatore fallimentare
per l’installazione di idonee misure di
difesa passiva.

Per quanto riguarda la richiesta di
potenziamento della presenza delle Forze
di polizia, faccio presente che l’Arma dei
carabinieri opera nella zona con la Sta-
zione di Umbertide e il Nucleo operativo e

radiomobile della Compagnia di Città di
Castello, i cui organici sono ritenuti ade-
guati alle esigenze di ordine e sicurezza
pubblica.

Il dispositivo territoriale è poi rinfor-
zato, in occasione dei servizi straordinari
programmati, con l’ausilio di aliquote re-
gionali del Reparto prevenzione crimine
Umbria-Marche, nonché di personale del
Commissariato di pubblica sicurezza di
Città di Castello.
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ALLEGATO 2

5-09876 Sisto e Palmieri: Sulle risorse stanziate per la sicurezza
cibernetica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
gli onorevoli Sisto e Palmieri chiedono
notizie sull’utilizzo delle risorse stanziate
per la cyber security con la legge di
stabilità 2016, pari a 150 milioni di euro.

La predetta legge, nel prevedere che un
decimo della dotazione finanziaria del
fondo è destinato al rafforzamento del
Servizio della Polizia postale e delle co-
municazioni, disciplina la procedura per la
ripartizione delle somme stesse.

Si tratta, per la parte non spettante al
predetto Servizio, di risorse di diretta
pertinenza degli Organismi di informa-
zione e sicurezza.

Pertanto, per rispondere all’odierna in-
terrogazione, è stato interpellato il Dipar-
timento Informazioni per la Sicurezza, che
ha fornito le notizie che riferisco di se-
guito.

Come previsto dalla legge di stabilità
2016, la ripartizione delle risorse in esame
è stata deliberata dal Comitato intermini-
steriale per la sicurezza della Repubblica,
nello scorso mese di agosto. Nella fase di
elaborazione della delibera è stato sentito
anche il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica. Successiva-
mente con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 6 settembre scorso è
stata destinata una quota pari a 135
milioni di euro a favore del Sistema di
informazione per la Sicurezza della Re-

pubblica. In attuazione del predetto prov-
vedimento il 20 ottobre scorso con decreto
del Ministro dell’economia e finanze si è
provveduto ad effettuare le necessarie va-
riazioni di bilancio. Il decreto è attual-
mente in fase di registrazione alla Corte
dei Conti.

I fondi in questione verranno destinati
in parte ad attività di tipo convenzionale
per il potenziamento degli interventi rivolti
alla prevenzione e al contrasto delle mi-
nacce alla sicurezza informatica nazio-
nale. La parte prioritaria, invece, verrà
destinata ad attività di carattere informa-
tico per la protezione dello spazio ciber-
netico del Paese, di diretta competenza
appunto degli Organismi di informazione e
sicurezza.

Il citato Dipartimento ha tenuto a pre-
cisare che le informazioni relative ad en-
trambi i tipi di interventi sono coperte da
riservatezza.

Per completezza, informo che, per l’u-
tilizzo delle somme destinate al potenzia-
mento della Polizia postale, il 2 febbraio
scorso è stato istituito presso il Diparti-
mento della pubblica sicurezza un appo-
sito Gruppo di lavoro con il compito di
effettuare una ricognizione preliminare
dello stato delle infrastrutture e di redi-
gere uno studio di fattibilità per la sua
revisione alla luce delle somme stanziate
con la legge di stabilità.
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ALLEGATO 3

5-09877 Naccarato ed altri: Sul controllo delle procedure per il bando
SPRAR nella provincia di Padova.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Naccarato, unitamente ad altri
deputati, nel richiamare un’inchiesta giu-
diziaria che vede coinvolta la cooperativa
Sociale Ecofficina, ente gestore di diverse
strutture di accoglienza nella provincia di
Padova e in altre province, chiede di
conoscere se la Prefettura di Padova abbia
effettuato controlli sulla regolarità delle
procedure per il bando SPRAR sia nel
comune di Due Carrare che negli altri
comuni della provincia.

Premetto che la società Ecofficina Edu-
cational Cooperativa Sociale Onlus è una
delle cooperative che dall’anno 2014 ge-
stiscono nella provincia di Padova l’acco-
glienza dei richiedenti protezione interna-
zionale, fornendo il servizio a 1215 mi-
granti sui 2297 totali presenti.

All’inizio di quest’anno la Prefettura di
Padova ha avviato la procedura di gara
per assicurare ai richiedenti protezione
internazionale l’accoglienza e i servizi con-
nessi.

Il bando pubblicato prevedeva due
distinti lotti riguardanti rispettivamente
l’accoglienza presso strutture messe a
disposizione dall’affidatario e l’analogo
servizio presso strutture in uso governa-
tivo nella disponibilità della Prefettura
stessa.

Il primo lotto è stato aggiudicato a 13
società cooperative sociali, tra cui Ecoffi-
cina (denominata ora Edeco).

Il secondo lotto, dopo la conclusione di
un contenzioso davanti al TAR, è stato
definitivamente aggiudicato alla Ecofficina

lo scorso 16 agosto con la stipula dell’ac-
cordo quadro e il relativo affidamento.

Come ricordato dagli onorevoli inter-
roganti, la Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Padova ha instau-
rato un procedimento penale, in relazione
ad una presunta formazione da parte della
società Ecofficina di atti falsi utilizzati per
partecipare a gare o affidamenti indetti
dalle Prefetture e dal comune di Due
Carrare.

Le indagini sono state avviate con ri-
ferimento alla procedura di gara indetta
da quel comune per l’affidamento del
servizio di accoglienza nella rete SPRAR
per un totale di 20 posti.

Esse hanno condotto, lo scorso 19 mag-
gio, al deferimento all’Autorità giudiziaria
dei referenti di Ecofficina e di un’impie-
gata della Prefettura di Padova per i reati
di cui agli articoli 353 (turbata libertà
degli incanti), 476 (falsità materiale com-
messa dal pubblico ufficiale in atti pub-
blici), 482 (falsità materiale commessa dal
privato) e 640-bis (truffa per il consegui-
mento di erogazioni pubbliche del codice
penale).

Le indagini sono tuttora in corso e
coperte da segreto istruttorio.

Assicuro che la Prefettura di Padova ha
fornito la massima collaborazione all’Au-
torità giudiziaria per l’accertamento di
eventuali responsabilità.

Quanto allo specifico quesito sui con-
trolli posti in essere per la verifica della
regolarità delle procedure SPRAR, ritengo
opportuno precisare che detto sistema –
nel quale si inserisce la procedura di gara
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indetta dal comune di Due Carrare – è
costituito dalla rete degli enti locali che,
per la realizzazione di progetti di acco-
glienza integrata, accedono al Fondo na-
zionale per le politiche e i servizi dell’asilo
gestito dal Ministero dell’Interno, sulla
base di un bando da quest’ultimo pubbli-
cato.

In tali procedure non vi è alcun coin-
volgimento delle Prefetture, né nella fase
di presentazione del progetto da parte
dell’ente locale né in quella della scelta del
soggetto attuatore, che viene selezionato
direttamente dall’ente locale attraverso le
normali procedure di gara.

Da parte sua il Ministero dell’interno
procede alla valutazione dei progetti pre-
sentati, sotto il profilo della corrispon-
denza dei servizi offerti a quelli richiesti
dal bando, avvalendosi di una Commis-
sione di valutazione di cui fanno parte,
oltreché dirigenti ministeriali, anche rap-
presentanti di ANCI, UPI, Regioni e AC-
NUR.

Nel caso del progetto SPRAR del Co-
mune di Due Carrara, la valutazione
della Commissione ha avuto esito posi-
tivo, ma poi l’ente locale non ha attivato
le relative misure di accoglienza, avendo
rinunciato successivamente alla sua ese-
cuzione.

Per quanto riguarda i bandi indetti
dalla Prefettura di Padova, in qualità di
stazione appaltante, informo che la me-
desima ha provveduto a svolgere tutti i
controlli previsti dal codice degli appalti e
ad acquisire la documentazione antimafia
prevista dal decreto legislativo n. 159 del
2011 per ciascuna delle cooperative par-
tecipanti alle procedure di gara.

Vengono inoltre svolte periodicamente
ispezioni presso le strutture di accoglienza
da parte dell’apposito nucleo ispettivo,
composto da funzionari della Prefettura,
appositamente costituito per verificare la
corretta gestione del servizio da parte delle
cooperative appaltatrici.
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ALLEGATO 4

5-09878 Dadone ed altri: Su una sanzione disciplinare a carico di un
agente della Polizia di Stato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
l’onorevole Dadone ed altri chiedono chia-
rimenti in merito al provvedimento, da
loro ritenuto irrisorio, con cui il Capo
della Polizia pro tempore, Alessandro
Pansa, ha disposto – nel marzo 2014 –
una notevole riduzione della sanzione di-
sciplinare inflitta all’assistente capo della
Polizia, Massimo Nucera, per le false di-
chiarazioni rese in relazione all’irruzione
nella scuola Diaz nella notte del 21 luglio
2001, durante il G8 di Genova.

Come già fatto dal Viceministro in una
recente seduta in Aula Senato, in risposta
ad un’interrogazione vertente sullo stesso
argomento, si ritiene utile ripercorrere
brevemente le vicende processuali e disci-
plinari che hanno interessato il signor
Nucera, al fine di evidenziare tra l’altro
come la sanzione richiamata nell’interro-
gazione non sia stata l’unica sanzione
disciplinare adottata nei confronti dell’as-
sistente capo.

Il signor Nucera, in primo grado, è
stato assolto dalle imputazioni di falso
ideologico e calunnia aggravata, mentre
nel giudizio di secondo grado la Corte
d’appello di Genova l’ha condannato per il
primo dei due reati a 3 anni e 8 mesi di
reclusione – condonati nella misura di 3
anni per effetto dell’indulto – e, in ag-
giunta, alla pena accessoria dell’interdi-
zione dai pubblici uffici per 5 anni. Per il
reato di calunnia, invece, la stessa Corte
d’appello ha dichiarato la prescrizione.

Il procedimento penale è proseguito
davanti alla Corte di cassazione che, nel
luglio 2012, ha annullato senza rinvio la

sentenza impugnata limitatamente alla
pena inflitta per il reato di falso, rideter-
minando la condanna in 3 anni e 5 mesi
di reclusione, condonati – come detto –
nella misura di 3 anni, ferma restando
l’interdizione dai pubblici uffici per 5
anni.

A seguito del passaggio in giudicato
della sentenza di condanna, il Capo della
Polizia ha disposto, con provvedimento del
9 luglio 2012, l’immediata sospensione del
signor Nucera dalla qualifica per tutta la
durata della pena principale ed accessoria
e, quindi, per un totale di cinque anni e
cinque mesi.

Per i medesimi fatti definiti in sede
penale, sono state promosse nei confronti
del signor Nucera due distinte azioni di-
sciplinari.

La prima, che è quella a cui fanno
riferimento gli interroganti, si è conclusa
con un provvedimento che il Capo della
Polizia, nell’esercizio dei poteri discrezio-
nali conferitigli dalla legge, ha emesso a
seguito di una valutazione complessiva
della posizione dell’interessato.

La seconda azione disciplinare è stata
promossa nei confronti del signor Nucera
nella sua qualità di agente di polizia
giudiziaria, su iniziativa del Procuratore
generale presso la Corte d’appello di Ge-
nova. Nel maggio 2015, al termine della
prima fase del procedimento, la Commis-
sione di disciplina istituita presso la pre-
detta Corte d’appello ha inflitto la sospen-
sione dall’impiego per 45 giorni. La deci-
sione è stata confermata dalla Corte di
Appello di Roma.
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Questa la ricostruzione dei fatti, a con-
clusione della quale ricordo che il signor
Nucera è tuttora sospeso dal servizio, con
relativa decurtazione della retribuzione
mensile, e rimarrà in tale situazione per
oltre un anno ancora.

Per quanto concerne l’altra vicenda
penale richiamata nell’interrogazione, ri-
cordo che il 28 maggio 2010 il signor
Nucera è stato condannato dal Tribunale
di Teramo a 1 anno e 4 mesi di reclusione,
con sospensione della pena, in relazione
alla falsa testimonianza resa al fine di
aiutare i colleghi ad eludere indagini di
polizia relative a lesioni subite da una
persona che era stata fermata.

Successivamente, il 17 dicembre del
2014, la Corte d’Appello di L’Aquila ha
emesso una sentenza di non luogo a pro-
cedere per prescrizione.

Per i fatti in questione il signor Nucera
è stato prosciolto da ogni addebito disci-
plinare con provvedimento a firma del
Capo della Polizia dell’12 maggio scorso, a
seguito di delibera emessa dal Consiglio
provinciale di disciplina della Questura di
Roma.

In proposito, il predetto Consiglio ha
ritenuto innanzitutto che non potessero
non essere tenute in debita considerazione
la circostanza « che l’Autorità giudiziaria
di primo grado ha definito il comporta-
mento della persona fermata gravemente
irresponsabile e provocatorio ed i toni
utilizzati dallo stesso irriguardosi, oltrag-
giosi se non di sfida » ed inoltre, il fatto
che la medesima persona fosse stata tratta
in arresto da un altro operatore di polizia
e successivamente condannata per il reato
di resistenza a pubblico ufficiale.
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla cooperazione e mutua
assistenza amministrativa in materia doganale tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica socialista del

Vietnam, fatto a Hanoi il 6 novembre 2015 (C. 4039 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4039 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo sulla coopera-
zione e mutua assistenza amministrativa
in materia doganale tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica socialista del Vietnam, fatto a
Hanoi il 6 novembre 2015 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 26 ottobre 2016 — 63 — Commissione I



ALLEGATO 6

Disciplina del cinema e dell’audiovisivo (C. 4080 Governo,
approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4080 Governo, approvato dal Senato,
recante « Disciplina del cinema e dell’au-
diovisivo »;

osservato che il provvedimento
abroga il decreto legislativo n. 28 del 2004,
introducendo in materia una nuova disci-
plina sistematica del settore cinematogra-
fico e della produzione audiovisiva, rico-
noscendo il cinema e l’audiovisivo quali
fondamentali mezzi di espressione arti-
stica, di formazione culturale e di comu-
nicazione sociale in attuazione degli arti-
coli 9, 21 e 33 della Costituzione, e detta
i principi fondamentali dell’intervento
pubblico a sostegno del cinema e dell’au-
diovisivo;

ricordato che nell’ambito delle poli-
tiche culturali lo Stato e le Regioni ope-
rano nel quadro di competenze delineato
dall’articolo 117 della Costituzione; in par-
ticolare, la tutela dei beni culturali è
affidata alla competenza esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tera s), della Costituzione), mentre la va-
lorizzazione dei beni culturali e la pro-
mozione e organizzazione di attività cul-
turali è attribuita alla legislazione concor-
rente (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione);

valutato che, in differenti pronunce
(si richiamano, in proposito, le sentenze
nn. 255 del 2004, 205 e 285 del 2005), la
Corte costituzionale ha chiarito come « le

attività di sostegno degli spettacoli », tra le
quali evidentemente rientrano le attività
cinematografiche, sono sicuramente ricon-
ducibili alla materia « promozione ed or-
ganizzazione di attività culturali » affidata
alla legislazione concorrente di Stato e
Regioni (sentenza n. 285 del 2005);

rilevato che la Corte costituzionale,
inoltre, con riferimento ad ambiti diversi,
nelle sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del
2004, ha ribadito un orientamento deli-
neato già precedentemente alla riforma
costituzionale del 2001, secondo il quale lo
sviluppo della cultura corrisponde a fina-
lità di interesse generale « il cui persegui-
mento fa capo alla Repubblica in tutte le
sue articolazioni (articolo 9 della Costitu-
zione), anche al di là del riparto di com-
petenze fra Stato e Regioni »;

ricordato che nella citata sentenza
n. 285 del 2005, la Corte riconosceva,
d’altra parte, che, « dal punto di vista del
recupero in termini di strumenti concer-
tativi del ruolo delle Regioni, è anzitutto
indispensabile ricondurre ai moduli della
concertazione necessaria e paritaria fra
organi statali e Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano
(...), tutti quei numerosi poteri di tipo
normativo o programmatorio che caratte-
rizzano il nuovo sistema di sostegno ed
agevolazione delle attività cinematografi-
che (...) »;

ricordato che, con riguardo ad una
molteplicità di casi in cui il decreto legi-
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slativo n. 28 del 2004, recante « Riforma
della disciplina in materia di attività ci-
nematografiche », rinviava a decreti mini-
steriali di attuazione, la Corte, nella pro-
nuncia da ultimo citata, così si esprimeva:
« In tutti questi casi appare ineludibile che
questi atti vengano adottati di intesa con
la Conferenza Stato-Regioni, in modo da
permettere alle Regioni (in materie che
sarebbero di loro competenza) di recupe-
rare quantomeno un potere di codecisione
nelle fasi delle specificazioni normative o
programmatorie »;

considerato che, sulla base delle pre-
dette considerazioni la sentenza n. 285 del
2005 dichiarava l’illegittimità costituzio-
nale, totale o parziale, di una serie di
disposizioni del decreto legislativo n. 28
del 2004, ritenute lesive delle competenze
costituzionalmente garantite delle Regioni;

sottolineata, al riguardo, l’opportu-
nità di valutare la disciplina recata dal
provvedimento in esame sotto il profilo del
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente garantite, alla luce della
sentenza della Corte costituzionale n. 285
del 2005, al fine di ricondurre gli inter-
venti normativi e programmatori previsti
dal provvedimento ai moduli della concer-
tazione necessaria e paritaria fra organi
statali e Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano;

osservato che in relazione alle dispo-
sizioni recate dagli articoli da 15 a 22
rileva, inoltre, la materia « sistema tribu-
tario e contabile dello Stato », mentre, in
relazione a quanto disposto dall’articolo
31, rileva la materia « tutela della concor-
renza », entrambe affidate alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e);

preso atto, infine, che l’articolo 1 del
testo richiama gli articoli 9, 21 e 33 della
Costituzione che riguardano, rispettiva-
mente, per quanto qui interessa, la pro-
mozione dello sviluppo della cultura e la
tutela del patrimonio artistico, il diritto di

manifestare liberamente il proprio pen-
siero con ogni mezzo di diffusione, la
libertà dell’arte,

rilevato inoltre che: l’articolo 33 con-
ferisce una delega al Governo per la ri-
forma delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela dei minori nella visione di
opere cinematografiche e audiovisive; l’ar-
ticolo 34 conferisce una delega al Governo
per la riforma e la razionalizzazione delle
disposizioni legislative in materia di pro-
mozione delle opere italiane ed europee da
parte dei fornitori di servizi di media
audiovisivi, lineari e non lineari; l’articolo
35 conferisce una delega al Governo per la
riforma delle norme in materia di rapporti
di lavoro nel settore cinematografico e
audiovisivo, al fine di dettare una disci-
plina unitaria e sistematica, in coerenza
con le disposizioni vigenti e con i principi
e finalità, in quanto compatibili, presenti
nella legge delega in materia di lavoro
(legge n. 183 del 2014, cosiddetto Jobs act),
introducendo le opportune differenzia-
zioni in ragione dello specifico ambito di
attività;

preso atto che i decreti legislativi di
cui agli articoli 33, 34 e 35 devono essere
adottati entro 12 mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge, su proposta del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo;

rilevata l’esigenza, in proposito, di
valutare l’opportunità di prevedere il con-
certo con i Ministri rispettivamente com-
petenti nei diversi ambiti;

osservato che la procedura, contem-
plata all’articolo 36, comma 1, prevede,
inoltre, la previa acquisizione del parere
della Conferenza Stato-regioni e del Con-
siglio di Stato e che i pareri sono resi
entro 45 giorni dalla data di trasmissione
dello schema, trascorsi i quali il Governo
può comunque procedere alla trasmissione
dello schema alle Camere per l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano entro 30
giorni dalla data di trasmissione; trascorso
tale termine, i decreti possono essere co-
munque adottati;
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osservato che, qualora il Governo
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente lo schema
alle Camere con le osservazioni e le even-
tuali modifiche, corredate dei necessari
elementi integrativi di informazione e mo-
tivazione; le Commissioni competenti per
materia e per i profili finanziari si espri-
mono « sulle osservazioni del Governo »
entro 10 giorni dalla data della nuova
trasmissione, trascorsi i quali il decreto
può essere comunque adottato;

richiamata l’opportunità, in propo-
sito, di fare riferimento all’espressione del
parere definitivo delle Commissioni parla-
mentari, e non all’espressione del parere
« sulle osservazioni del Governo »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito la
disciplina recata dal provvedimento in
esame sotto il profilo del rispetto delle

competenze legislative costituzionalmente
garantite, alla luce della sentenza della
Corte costituzionale n. 285 del 2005, al
fine di ricondurre gli interventi normativi
e programmatori previsti dal provvedi-
mento ai moduli della concertazione ne-
cessaria e paritaria fra organi statali e
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano;

b) agli articoli 33, 34 e 35, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
prevedere il concerto con i Ministri rispet-
tivamente competenti nei diversi ambiti
per l’emanazione dei decreti legislativi ivi
previsti;

c) all’articolo 36, comma 1, quarto
periodo – nell’ambito della disciplina della
procedura di adozione dei decreti legisla-
tivi previsti dai citati articoli 33, 34 e 35
– valuti la Commissione di merito di fare
riferimento all’espressione del parere de-
finitivo delle Commissioni parlamentari e
non all’espressione del parere « sulle os-
servazioni del Governo ».
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ALLEGATO 7

Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime della
strada (Nuovo testo C. 3837 Minnucci e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 3837 Minnucci e abb., recante
« Istituzione della Giornata nazionale in
memoria delle vittime della strada »;

rilevato che l’istituzione di una gior-
nata nazionale, pur non rientrando

espressamente in alcuna delle materie
elencate dall’articolo 117, secondo comma,
della Costituzione, richiede necessaria-
mente una disciplina di livello statale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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